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Chiarimenti in materia di redditi di lavoro dipendente e assimilati. Decreto legislativo 23 dicembre 1999, n. 505, e
legge 23 dicembre 1999, n. 488 (legge finanziaria per il 2000).

Sintesi: La circolare fornisce chiarimenti in materia di redditi di lavoro dipendente e assimilati, alla luce delle
disposizioni contenute nel decreto legislativo 23 dicembre 1999, n. 505, e nella legge 23 dicembre 1999, n. 488
(legge finanziaria per il 2000), al fine di fornire gli indirizzi generali, nonche' consentire I'uniformita’ dei comportamenti
da adottare da parte dei sostituti d'imposta e degli Uffici.

Testo:
Prenessa

di articoli 13 e 14 del decreto legislativo 23 dicenbre 1999, n. 505,
recante di sposi zi oni integrative e correttive dei decreti legislativi 2
settenbre 1997, n. 314, 21 novenbre 1997, n. 461, e 18 dicenbre 1997, n. 466 e
n. 467, in nateria di redditi di capitale, di inposta sostitutiva della
maggi or azi one di conguaglio e dei redditi di lavoro dipendente, hanno
apportato, fra I"altro, nodifiche agli articoli 47, 48 e 48 - bis del testo

uni co delle i nposte sui redditi, approvato con DPR 22 dicenbre 1986, n. 917
nonche' agli articoli 23 e 24 del DPR 29 settenbre 1973, n. 600.
L'articolo 6 della | egge 23 dicenbre 1999, n. 488, recante di sposi zi oni

per la formazi one del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Il egge
finanziaria 2000) ha introdotto nunerose nodifiche alle norme del TUR in
materi a di detrazi oni per i redditi di lavoro dipendente e per carichi di
famgli a.

Rel ati vanente all'introduzi one di tali nornme, volte a razionalizzare
ulteriormente il sistema di tassazione dei redditi di |avoro dipendente e di
quelli a questi assimlati nonche' i connessi adenpinmenti dei datori di
| avor o, vengono di seguito illustrati gli aspetti naggi ornente significativi
al fine di fornire gli indirizzi generali, nonche' ulteriori chiarinmenti, per

consentire |'uniformta' dei conportamenti da adottare da parte dei sostituti
d' inposta e degli Uffici.
1. Uteriori chiarinenti in nateria di detrazioni e oneri
1.1 Detrazioni per famliari a carico
Cone gi a' preci sato con la circolare n. 247/ E del 29 dicenbre 1999

|"articolo 6, coma 1, lett. c), della |legge n. 488 del 1999, nel nodificare
| e detrazioni d' i nposta spettanti per i famliari a carico, ha previsto, a
decorrere dal periodo d'inposta 2000, |'increnento di lire 240.000 per ciascun

figlio di eta inferiore a tre anni

Tenuto conto che la previsione di tale ulteriore increnento e' inserita
nell'articolo 12, conm 1, lett. b), del TUR |laddove si fa riferinento alle
detrazioni spettanti per figli a carico in presenza dell'altro genitore, e
opportuno rilevare che, qual ora il soggetto cui conpetono |e detrazion
usuf rui sca, per il primo figlio, della detrazione spettante per coniuge a
carico, per lo stesso figlio, anche se di eta' inferiore a tre anni, non si
rende applicabile |'ulteriore detrazione di |ire 240.000.

1.2 Altre detrazioni per redditi di |avoro dipendente e assiml at

L"articol o 6, coma 1, lettera d), della citata | egge finanziaria ha
nodi ficato |"articolo 13 del TU R sostituendo il comma 2 e introducendo il
conma 2 - ter. In particolare
* con la lettera d), n. 2, e stata nodificata |'ulteriore detrazi one
d' i nposta spettante ai soggetti titolari di reddito di pensione ed
event ual nente, del reddito derivante dall'unita' immobiliare adibita ad
abi t azi one principal e e delle relative pertinenze, precedentemente stabilita
inlire 120.000 a condi zione che |'ammontare dei redditi di pensione fosse di
i mporto non superiore a lire 18.000.000. La nuova di sposi zione, applicabile a
partire dall'anno 2000, stabilisce ora differenti inporti della detrazione a
seconda del | 'eta' del pensionato e dell'amontare del reddito di pensione
per cepito;
* con la lettera d), n. 3, e stata introdotta una nuova detrazi one d'i nposta
applicabile a partire dall'anno 1999, spettante qualora alla fornmazi one del
reddi to conpl essi vo del contri buente concorrano esclusivanente, oltre
all'eventuale reddito derivante dall'unita" inmmobiliare adibita ad abitazione
principale e relative pertinenze, senpreche' non superiore alla deduzi one

spettante ai sensi dell"articolo 10, conmm 3-bis, del TUR, il reddito
derivante dagli assegni periodici percepiti in conseguenza di separazione
| egal e ed effettiva, di scioglimento o annullanmento del natrinonio o d

cessazione dei suoi effetti civili, il reddito di |avoro autonono derivante da
rapporti di collaborazi one coordinata e continuativa e il reddito derivante da
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rapporti di | avor o di pendente di durata inferiore all'anno per un inporto
conpl essi vo non superiore ai limti individuati dalla disposizione in esane.
Ferno restando quanto gia' precisato dalla citata circolare n. 247/ E del
1999 con riferinmento al reddito derivante da rapporti di coll aborazione
coordi nata e conti nuati va, Si fa presente che |le detrazioni in comrento
possono essere riconosciute dal sostituto d'inposta, per |'intero inporto, in

occasi one delle operazioni di conguaglio relative ai redditi dell'anno 2000
qual ora richieste dal contribuente.
1.3 Detrazioni per manteni mento e acqui sto dei cani guida
A fine di introdurre al cune disposizioni agevol ative a favore de
soggetti non vedenti, con le lettere e) e g) dell'articolo 6, conma 1, della
| egge n. 488 del 1999, e stato integrato |'articolo 13-bis del TU R

nmodi fi cando il pri no comma, lettera c), ed inserendo il comma 1l-quater. In
particol are:
* con la lettera e), sono stati riconpresi tra i nezzi necessari per la
| oconozi one dei non vedenti anche i cani guida
* con la lettera g), e stata prevista una detrazione forfetaria di lire un
mlione, con riferimento alla spesa sostenuta dai non vedenti per il
mant eni ment o dei cani guida

Si ricorda che, con la circolare n. 74/ E del 12 aprile 2000, sono state

fornite istruzioni in materia di agevol azioni spettanti ai non vedenti e ai
sordonuti per | "acquisto di autoveicoli destinati alla |oconpbzione. In tale
occasi one, e' stato, inoltre, fatto presente che |l e predette istruzioni si
rendono applicabili anche per la fattispecie dell'acquisto dei cani guida

Al riguardo, si  forniscono di seguito ulteriori precisazioni in ordine
alle nodalita' che si rendono applicabili alla fattispecie in esane.

Si osserva, in prino |uogo, che per |'eventuale costo di acquisto del
cane guida rileva Il'intero ammontare del costo sostenuto. La detrazione
spettante puo' essere utilizzata, a scelta del contribuente, in unica

sol uzi one ovvero in quattro quote annuali di pari inporto
Tenuto conto che, ai sensi del conma 2 dell'articolo 13-bis del TUR Ila

detrazi one per gli oneri indicati nel comma 1, lettera c), dello stesso
articolo 13-bis, spetta anche se sono stati sostenuti nell'interesse delle
persone fiscal nente a carico, in nmerito all'intestazione del docunento
conprovante | a spesa sostenuta si fa presente che
* se il soggetto non vedente e' titolare di redditi propri per un inporto
superiore a lire 5.500.000, il documento nedesi mo deve essere a lui intestato;
* qualora, invece, il soggetto non vedente si trovi nelle condizioni previste
dall'articolo 12 del TU R per essere considerato fiscalnmente a carico, il
docunent o conprovante la spesa puo' essere indifferentenente intestato a
soggetto non vedente o alla persona della quale risulta fiscalnente a carico
Rel ativamente alla detrazione forfetaria prevista per il nanteninento de
cane guida, si osserva che |la stessa spetta nella misura prestabilita di lire

un mlione a prescindere dalla necessita' di dover docunmentare |'effettivo
sosteni ment o del | e spese.

E utile, i nfine, precisare che, a differenza di quanto previsto per
| "acquisto del cane guida, la detrazione a titolo di manteni mento puo' essere
utilizzata esclusivanente dal soggetto non vedente atteso che il gia' citato
commma 2 dell"articolo 13-bis non richiama, tra gli oneri relativanmente ai
quali spetta la detrazione anche se sostenuti nell'interesse delle persone
fiscalmente a carico, quelli per il manteni mento del cane gui da

2. Redditi di lavoro dipendente e assimlati
2.1 Conpensi da terzi
L"articolo 14, comma 1, lettera a), n. 2, e lettera b), n. 2, del decreto
| egislativo n. 505 del 1999 ha soppresso, rispettivanmente, il quinto periodo

dell"articolo 23, terzo comm, del DPR n. 600 del 1973, nonche' il secondo
conma del |l " articolo 24 del nmedesi o decreto. Entranbe |e disposizioni si
applicano a partire dai conpensi erogati a decorrere dal 13 gennai o 2000.
Sul | a base delle nmodi fi che in comento, le indennita' e i conpens

corrisposti da terzi ai sensi dell'articolo 47, comm 1, lettera b), del TUR
devono essere conguagliati dal soggetto che |Ii eroga e non piu' dal datore di
| avoro principale del percipiente, confornemente a quanto stabilito per tutte
| e tipologie di redditi assimlati a quelli di |avoro di pendente individuate
nel citato articolo 47 del TU R Conseguentenente, i soggetti terzi sono
tenuti a consegnare al sostituito la certificazione unica dei redditi erogati
nel periodo d inposta entro i termni ordinari previsti dall'articolo 7-bis
del DP.R n. 600 del 1973

Conme si  ricorda, nella previgente disciplina i terzi che corrispondevano

le indennita' e i conpensi in oggetto erano tenuti a conunicare al datore di
| avoro del percipiente, entro il 12 gennaio dell'anno successivo, |'amontare
dell e somme corrisposte nel periodo d'inposta, delle ritenute effettuate e dei
relativi contributi. Il datore di lavoro che riceveva tale conuni cazi one era
tenuto a conguagliare tali redditi con quelli corrisposti al dipendente nel
medesi no peri odo d' i npost a. Tuttavi a, nel caso in cui la suddetta
conuni cazi one fosse pervenuta in data successiva al 12 gennaio, il datore di
lavoro era obbligato a tenerne conto in occasione delle operazioni di
conguagli o dei redditi corrisposti al di pendente nel periodo d'inposta
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successi vo.
Tenuto conto che la nuova disciplina si applica a partire dai conpensi

erogati dal 13 gennai o 2000, e' opportuno precisare che ai conpensi
corrisposti prima della predetta data si rendono ancora applicabili le
abr ogat e di sposi zi oni . Pertanto, all'atto delle operazioni di conguaglio di
fine anno 2000 pot ranno rendersi applicabili sia la vecchia che |a nuova
disciplina a seconda che si tratti di conpensi erogati nel 1999 o di conpensi
erogati a partire dal 13 gennaio 2000. Il datore di |avoro del dipendente
terra' conto, infatti, oltre che dei redditi direttamente corrisposti nel
medesi no anno, anche di eventuali comnunicazioni, pervenute successivanmente a
12 gennai o 2000, relative ai conpensi di cui all'articolo 47, conma 1, lettera
b), del citato TUR, erogati nel periodo d'inposta 1999. Il terzo erogatore,
i nvece, conguagliera' escl usi vanent e |l e soime corrisposte al percipiente a

partire dal 13 gennai o 2000
2.2 Oneri di utilita' sociale

L'articolo 13, comma 1, lett. b), del decreto legislativo n. 505 del 1999
ha nodificato | e disposizioni contenute nella lett. f) dell'articolo 48, comra
2, del TUR e ha introdotto, nel nedesinmo comma, la lett. f - bis).

Le di sposi zi oni contenute nella previgente fornul azione della lett. f)
del citato articolo 48, comm 2, del TUR stabilivano | a non concorrenza alla
formazi one del reddito di l|avoro di pendente sia delle somme erogate dal datore
di lavoro alla generalita' dei dipendenti o a categorie di dipendenti per
specifiche finalita' di educazione, istruzione, ricreazione e culto sia delle

opere e servi zi nessi a disposizione del dipendente, per |e nedesinme
finalita', in strutture appartenenti al datore di |avoro.

La nodifica apportata dall'articolo 13 in conmento, che ha avuto effetto
a decorrere dal 1 gennaio 2000, ha introdotto distinte disposizioni per
di sci pl i nare aut onomanente le ipotesi di utilizzo di opere e servizi nessi a
di sposi zi one del di pendent e e quell e di erogazione di sonme, contenute,
rispettivanente, nelle lettere f) ed f- bis).

Con il nuovo testo della lett. f), infatti, viene stabilita |la non
concorrenza alla formazione  del reddito di lavoro dipendente della sola
utilizzazione delle opere e dei servizi di cui al comm 1 dell"articolo 65 del
TU R, conpresi quelli di assistenza sociale e sanitaria, nessi a disposizione
dal datore di | avor o alla generalita' dei dipendenti o a categorie di

di pendenti. Tale esclusione opera anche con riferinento all'utilizzo delle
predette opere e dei servizi da parte dei soggetti indicati nell'articolo 12

del TU R, ci oe' del coniuge del dipendente nonche' dei suoi figli e delle
altre persone indicate nell'articolo 433 del codice civile, indipendentenente
dal | e condi zi oni di famliare fiscalmente a carico, di convivenza con il
di pendente e di percezi one di assegni alinmentari non risultanti da
provvedi menti dell'autorita' giudiziaria.

I riferimenti agli articoli 12 e 65, comma 1, del TUR infatti, devono
i ntendersi operati escl usi vanente  ai soggetti e alle finalita' presi in
consi derazi one dalle predette nor ne. Restano in tal senso confermate le
preci sazioni contenute al riguardo nella circolare n. 326/ E del 1997

Le opere e i servizi nessi a disposizione dei dipendenti e dei propri
fam liari devono riguardare strutture di proprieta' dell'azienda. Cosi', ad

esenpi o, non si pongono dubbi in merito alla non concorrenza alla formazione
del reddito di lavoro dipendente dell'utilita' derivante dalla fruizione dei
servizi offerti da un circolo ricreativo o sportivo di proprieta' aziendale o
da un anbulatorio nedico costituito dal datore di lavoro presso |'azi enda

Vi ceversa, nel caso di frequent azi one di un circolo tennistico non
appartenente al datore di lavoro, resasi possibile, ad esenpio, attraverso i
sosteninmento da parte di quest'ultino dei costi di iscrizione al circolo o di

quel l'i derivanti dall'affitto dei canmpi, non si integra la fattispecie oggetto
del |l a previsione normativa in conment o, atteso che |'esenpio prospettato
configura, invece, I"ipotesi di somme erogate, sia pure indirettanente, a
di pendenti, relativanente alla qual e non si rende neanche applicabile

| "esclusione prevista dalla successiva lettera f - bis dello stesso articolo
48, comma 2, del TU R

La nuova lett. f -bis), infatti, disciplina la sola ipotesi delle some
erogate dal datore di lavoro alla generalita' dei dipendenti o a categorie di
di pendenti prevedendo, a differenza di quanto precedentenente stabilito, la
non concorrenza alla formazione del reddito di |avoro di pendente unicanente
per | e some erogate per |la frequenza di asili nido e di colonie climatiche da
parte dei familiari indicati nell'articolo 12, nonche' per |e borse di studio
a favore dei nmedesim famliari

Al riguardo si ritiene che la non concorrenza alla fornazione del reddito
operi anche con riferinento alle some corrisposte al di pendente per assegni
premi o sussidi per fini di studio a favore dei famliari di cui all'articolo
12 del TUR

L' esclusione si rende applicabile qualora il datore di |avoro acquisisca
e conservi | a document azi one conprovante |'utilizzo delle sonme da parte de
di pendente coerentenente con le finalita' per le quali sono state corrisposte
Co sia nel casoin cui il datore di lavoro eroghi direttamente |l e sonme a
di pendenti sia nel | ' i pot esi in cui rinborsi |'onere sostenuto dai propri
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di pendenti (ad esenpio, per le rette nensili relative alla custodia dei figli
in asili nido).

Resta, altresi', confermato che, ai fini dell'esclusione dal reddito di
| avoro di pendente delle fattispecie previste dalle nuove lettere f) e f-bis)
dell"articol o 48, comma 2, del TUR, e' necessario che i servizi e |l e somme
erogat e consi derati dalla nornma siano utilizzabili dalla generalita' dei
| avoratori di pendenti o da categorie di dipendenti; ove, invece, gli stessi
siano a disposizione solo di taluni lavoratori dipendenti, essi costituiscono

fringe benefits per gli utilizzatori e le spese relative concorrono alla
formazi one del reddito di |avoro di pendente

2.3 Lavori socialnente util

L'articolo 13, comm 1, lettera c), del decreto legislativo n. 505 de

1999 ha

inserito nell'articolo 48 - bis, commm 1, del TURIla lettera d -

bis), prevedendo che i conpensi per lavori socialnmente utili percepiti da

soggetti

che hanno raggiunto |'eta' prevista dalla vigente |egislazione per |a

pensi one di vecchiaia (65 anni per gli uom ni e 60 per |e donne) e che
possi edono un reddito conpl essivo di inporto non superiore a lire 18.000.000

al netto

del | a deduzi one prevista per |"unita immmobiliare adibita ad

abitazione principale e per le relative pertinenze, costituiscono reddito per
|l a parte che eccede conpl essivanmente nel periodo d'inposta lire 6.000.000

Il successivo articolo 14, conma 1, lettera b), n. 1, dello stesso
decreto legislativo ha disciplinato e nodalita' di tassazione dei conpensi
per |avori soci al ment e utili percepiti dai predetti soggetti in msura
eccedente |"inporto che non costituisce reddito disponendo, nediante
| "inserimento del conma 1- bis nell'articolo 24 del D.P.R _n. 600 del 1973
che sulla parte i mponi bile dei conpensi nedesini deve essere operata una
ritenuta a titolo d'inposta applicando |"'aliquota corrispondente al prino
scagl i one di reddi to, maggi orata dell e addizionali di conpartecipazi one
vigenti

Rel ati vanente al |' addi zi onal e regi onal e di conparteci pazione all' | RPEF,
non si rendono applicabili |e nuove nodalita' di prelievo in rate introdotte

dal decreto legislativo 30 dicenbre 1999, n. 506, all'articolo 50 del decreto

| egislativo 15 dicenbre 1997, n. 446, atteso che, nella fattispecie in esane,

il prelievo deve avvenire contestual nente all'applicazione delle ritenute
| RPEF.

Considerato che la disciplina in esane si applica sui conpensi erogati a
decorrere dal 13 gennaio 2000, qualora il reddito conpl essivo del percipiente
non superi il limte stabilito, si rende indispensabile da parte del
perci pi ente nedesi np fornire al soggetto erogatore una conuni cazi one
attestante i requisiti richiesti dalle nuove disposizioni per usufruire de
regi me agevol at o.

E' opportuno, altresi', precisare che |'applicazione del regine agevol ato
conporta il mancat o ri conosci nento dell e detrazioni per |lavoro di pendente di
cui all'articolo 13, comm 1, del TU R, considerato che |a nodifica normativa
e' intervenuta direttamente nell'articolo 48 - bis del TUR al fine di

prevedere una speciale disciplina derogatoria rispetto a quella stabilita per

il reddito assimlato a quello di lavoro dipendente di cui all'articolo 47,
coma 1, lettera |), dello stesso TUR

| predetti conpensi assoggettati al regine di tassazione agevol ata
devono, conunque, essere attestati nel punto 1 della certificazione unica
(CUD) anche se per gli stessi non conpetono, conme gia' detto, |e detrazion

per |avoro di pendente.

2.4 Borse di studi o programma Socrates

Cone gia' precisato con circolare n. 247/E del 1999, |'articolo 6, comm
13, della [ egge n. 488 del 1999 ha previsto |'esenzione dall'lRPEF delle somme
erogate a titolo di borse di studio bandite, a decorrere dal 1 gennai o 2000

nel l' anbito del programma Socrates, istituito con decisione n. 819/95/CE del
Par | ament o eur opeo e del Consiglio, del 14 nmarzo 1995, cone nodificata dalla
deci sione n. 576/98/CE del Parlanento europeo e del Consiglio, del 23 febbraio

1998, nonche' dell e some  aggiuntive corrisposte dalle Universita', "a
condi zi one che I"inmporto conpl essi vo annuo non sia superiore alire
15. 000. 000" .

Al riguardo Si preci sa ulteriornmente che | ' esenzione prevista dalla
citata norma  di pende esclusivanente dalla circostanza che |le predette sonme
siano contenute nel linmte previsto di lire 15.000.000. In sostanza si tratta
di una escl usione condizionata dall'anmontare dell e some erogate nel senso

che, qualora | a corresponsione delle sonme nedesinme sia di ammontare superiore
al limte i ndi cato dalla norma, |e stesse concorreranno integral mente alla
formazi one del reddito del percipiente

3. Condi zioni di spettanza delle detrazioni per carichi di famglia e
per redditi di lavoro dipendente e assimlati
La legge n. 488 del 1999 ha introdotto nuove detrazioni per i lavoratori
di pendenti e i pensionati spettanti al verificarsi di prestabilite condizi oni
che tengono conto di tipologie reddituali (ad esenpio il reddito derivante
dal | ' abitazione principale) non considerate dal sostituto d'inposta in sede di

ef fettuazi one dell e operazioni di conguaglio.

A

ri guardo e opportuno ricordare che | e detrazioni per carichi di
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famglia e per redditi di lavoro di pendente devono essere riconosciute dal

sostituto di imposta se il lavoratore dipendente o il pensionato dichiara di
avervi diritto, indica | e condizioni di spettanza e si inpegna a conunicare a
sostituto di inposta eventuali variazioni

Cosi', l'ulteriore detrazi one di lire 240.000 prevista per i figli di
eta' inferiore ai tre anni, deve essere riconosciuta dal sostituto di inposta
qual ora espressanente richiesta. In caso contrario il sostituto di inposta

continuera' a riconoscere |le detrazioni per carichi di famglia sulla base di
eventual i precedenti conunicazioni rese dal dipendente.
Anche | e nuove detrazioni per |avoro dipendente previste dall'articolo 6

comma 1,

lettera d), della | egge n. 488 del 1999 sono riconosciute da

sostituto d'inposta se richieste dal di pendente che, nell'apposita
di chi arazione di spettanza, attesta di essere nelle condizioni previste dalla

nor nma.

I'n caso contrario il sostituto d'inmposta non potra' tenerne conto e

continuera' a riconoscere |e sole detrazioni per |lavoro di pendente previste
nel cooma 1 dell'articolo 13 del TUR in base all'anmmontare conpl essivo dei

redditi di | avoro di pendente che corrisponde nel corso del periodo d'inposta
4. Operazioni di conguaglio e conpilazione della certificazione unica
( CUD)
Fermi restando i chiarinenti contenuti nella circolare 23 dicenbre 1997
n. 326/ E, Si forniscono, di seguito, ulteriori chiarinmenti con riferimento
agli adenpi nmenti dei sostituti d'inmposta in occasione delle operazioni d

conguaglio e di conpilazione della certificazione unica di cui all'articolo 7-

bis del D.P.R n. 600 del 1973

Si ricorda che, in caso di conguaglio che conporta un credito a favore
del di pendente, il sostituto d'inposta e obbligato a restituire le ritenute
operate in eccesso nel corso del periodo d'inposta, tanto con riferinento alle
oper azi oni di conguaglio di fine anno che in quelle per cessazi one del
rapporto di | avor o in corso d anno. Ci o' conporta che il datore di |avoro
qualora all'atto delle operazioni di conguaglio abbia a disposizione un nonte
ritenute non sufficiente a coprire |"amontare degli inporti a credito per i
di pendenti, ha conunque |"obbligo di restituire il credito residuo. Tale
ultima restituzione fa sorgere in capo al sostituto d'inmposta un credito verso
|"erario che, ai  sensi di quanto disposto nel DPR 10 novenbre 1997, n. 445,
nel testo vi gent e, puo’ essere utilizzato in dimnuzione dai successivi
ver samenti di ritenute. La predetta nodalita' di sconputo deve essere
rappresentata nel quadro ST del nodello 770

Cone gia' chiarito nel | a richiamata circolare n. 326/ E del 1997, il

sostituto d'inposta ha la facolta' di tener conto, in sede di effettuazione
del | e operazioni di conguaglio, di oneri sostenuti direttamente dal di pendente

e che |l o stesso ha chiesto di conguagliare. G o' posto, considerato che puo
verificarsi la cont enpor anea presenza di oneri deducibili dal reddito
conpl essivo e di oneri per i quali la detrazione spetta con riferinento a
importi determnati sulla base di prestabilite percentuali del reddito
conpl essi vo stesso, e' opportuno fornire precisazioni in ordine alle nodalita
di attribuzione delle deduzioni e delle detrazioni relative agli oneri
medesi m .

Cone e' not o, in base all'articolo 23, terzo comm, lettera a), de
D.P.R 600 del 1973, il sostituto d'inmposta e tenuto ad operare le

ritenute sulla parte inponibile dell e retribuzioni correnti, corrisposte in
ciascun periodo di paga, da assoggettare a tassazi one progressiva

Al

riguardo va evidenziato che non rientrano nella base inponibile da

assoggettare a ritenuta |l e some trattenute al dipendente per gli oneri di cui
all'articolo 10 del TU R nonche' |e erogazioni effettuate dal sostituto a
fronte delle spese sanitarie di cui al comm 1, lettera b), del predetto
articolo 10 in quanto |l e stesse, ai sensi dell'articolo 48, conma 2, lettera

hy, del

medesi nb testo unico, non concorrono a formare il reddito di | avoro

di pendente. Di contro gli oneri deducibili sostenuti direttanente da
di pendent e di nmi nui scono il reddito inponibile solo in sede di conguaglio,
qualora il sostituto accetti la richiesta del dipendente di tenerne conto

Per quanto sopra detto il reddito cui fare riferimento ai fini
dell"attribuzione, in sede di conguaglio, di oneri per i quali spetta la
detrazione in m sura non eccedente una prestabilita percentuale del reddito
conpl essi vo non deve tener conto di eventuali abbattinenti del reddito
i mponi bil e dovuti al riconoscinento, senpre in sede di conguaglio, di oneri
deducibili di cui all'"art. 10 del citato TUR

Atitolo esenplificativo si espone quanto segue

S

supponga il caso di una retribuzione inponibile nmensile pari alire

2.500. 000, determnata non facendo concorrere alla fornmazi one del reddito del
di pendente |'assegno nmensil e di lire 1.500.000 che il sostituto d'inposta
corrisponde al coniuge per conto del dipendente nedesino. A fine anno, ove non

si tenga conto di altri oneri deducibili, il reddito inponibile (nella
senplificata ipotesi di 12 nensilita' corrisposte) da indicare nel punto 1
del |l a certificazione unica e di lire 30.000.000.

C o' posto, il sostituto d'inposta che, all'atto delle operazioni di

conguagli o, acconsenta alla richiesta da parte del dipendente di tener conto:

1. dell

erogazione liberale a favore della societa' di cultura La Biennale d
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Venezia pari a lire 3.000.000;

2. dell'erogazione liberale a favore di un ente pubblico che svolge attivita'
spettacolistica pari a lire 2.000.000;

3. dell'erogazione in denaro a favore di un'organi zzazi one non governativa
(ONG per lire 2.000.000;

4. del contributo al Servizio Sanitario Nazionale pari a L.500.000,

dovra' operare con | e seguenti nodalita':

1. determinare |'inporto massino della spesa (erogazione alla Biennale di
Venezia) sul quale calcolare |a detrazione dall'inposta |orda, facendo
riferinento al 30% del reddito conplessivo di lire 30.000. 000;

2. determinare |'inporto massinmo della spesa (erogazione all'ente pubblico)

sul quale calcolare | a detrazione spettante, facendo riferinmento al 2%
del reddito conplessivo di lire 30.000.000;
3. riconoscere |'onere deducibile (erogazione liberale alla ONG nel linmte
del 2% del reddito conplessivo di lire 30.000.000 (pari a lire 600.000);
4. riconoscere |'onere deducibile (CSSN) di lire 500.000;

5. determinare |'inponibile da esporre al punto 1 del CUD (lire
28.900. 000) .
Le Direzioni Regi onal i vigileranno sulla corretta applicazione delle

presenti istruzioni.
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